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Scioperano mercoledì prossimo 650 assunti dagli enti locali 

Contro « guerra tra poveri 
recari della 285 

» 

Sono gli unici i cui contratti scadono al termine di un anno, mentre per quelli che lavorano 
ai ministeri i sindacati hanno raggiunto l'accordo per la proroga secondo la nuova legge 

ANCONA — Sono mille volte 
più eloquenti le esigenze del
la gente piuttosto che gli ap
pelli generici (vuoti di coe
renza) a ricomporre la crisi 
della Regione: fra pochi 
giorni potrebbero paralizzarsi 
le autolinee in concessione 
ovvero un servizio che, spe
cie nelle zone interne delle 
Marche, è l'unico punto di 
riferimento per lavoratori e 
studenti. 

Lo denuncia l'ANAC (Asso
ciazione nazionale autolinee 
in concessione) delle Marche, 
in un angosciato telegramma 
inviato al presidente della 
giunta, all'assessore ai lavori 
pubblici e trasporti e ai pre
sidenti della seconda e quar
ta commissione consiliare. 
L'allarme è suscitato dalla 
mancata corresponsione di 
contributi previsti per il 1978. 

Beco il testo integrale del 
telegramma: -e L'assemblea 
regionale dell'ANAC delle 
Marche denuncia le gravi dif
ficoltà economiche e finan
ziarie delle aziende conces
sionarie, prodotte dalla man
cata corresponsione da parte 
della Regione dei contributi 
ad integrazione dei salari dei 

Ripercussioni della crisi regionale 

Rischiano la paralisi 
le autolinee private 

Il dibattito ad Ancona sull'area dell'ex panificio militare 

«La piazza può essere così...» 
Parlano architetti, cittadini 
e commissióne giudicatrice 
La discussione sui 20 progetti selezionati1- Il confronto sui di
versi modi di intendere la città e i suoi spazi da « riempire » 

lavoratori dipendenti, e dei 
contributi chilometrici del 
1978. Tale carenza è aggrava
ta dalle gravi condizioni eco
nomiche in cui versa il setto
re. L'ANAC delle Marche 
prevede a breve termine 
l'impossibilità delle aziende a 
garantire la continuità dei 
servizi di autolinee e declina 
ogni responsabilità per il lo
ro fermo ». 

Difficoltà per gli utenti. 
problemi seri per i dipenden
ti: ecco cosa si sta per sca
tenare solo perché lo sfaccio 
generale della Regione non 
ha consentito di provvedere 
in tempo utile. 

L'altro giorno è stato vota
to il bilancio, e c'è chi aspet
ta ancora la presentazione di 
una proposta di legge che 
regola l'intera materia del 
rapporto tra Regione e tra

sporto privato. Già, ma senza 
un esecutivo chi deve lavora
re? Forse siamo nella condi
zione che non è più possibile 
neppure la normale amnii-
.listrazione alla Regione Mar- ' 
che. 

Ci vuole un nuovo governo, 
tutti lo dicono. Ma nessuno. 
se non il PCI. fa proposte 
credibili. Qualcuno avrebbe 
perfino la pretesa di far go
vernare il consiglio al posto 
della giunta! 

Anche dal dibattito consi
liare sul bilancio è apparso 
chiaro un fatto, agli osserva
tori. alla gente che ancora 
segue con qualche interesse 
la vicenda regionale. Compli
ce di questa gravissima si
tuazione di sfascio è ormai 
chiunque non riesce ad as
sumersi con coraggio le 
proprie responsabilità. 

Dibattito in una scuola media marchigiana 

Resistenza, pace, violenza... 
che ne pensano i dodicenni 

Quante volte si affronta veramente la realtà? - Quando si ri
schia di appesantire il discorso che l'adulto rivolge al giovane 

Ho partecipato con altri relatori, in una 
scuola media delle Marche, ad un dibat 
tito sulla Resistenza e sulla violenza di 
oggi. E* stata un'esperienza che merita 
qualche riflessione. Per l'estrazione so- ' 
ciale e familiare, per il numero dei gio- . 
vanisslmi allievi, il « campione » fornito 
dalla scuola media Nardi di Porto S. 
Giorgio è infatti sufficientemente rive
latore. 

Il dato di fondo è la capacità che j 
protagonisti hanno dimostrato, di andare 
all'essenziale dei problemi: una vera e 
propria capacità politica. Parlando con 
toro ti accorgi che l'approccio ad ogni 
domanda nodale è immediato, le premes
se storiche saltano, non hanno ancora, 
del resto, un «passato» dal quale attin
gere lezioni di esperienza. Ma proprio 
qui sta il punto. 

Che pure in assenza di questo baga-
glio, mostrano una acuta capacità di 
analisi dei reale, e soprattutto una for
te, inquieta capacità di domanda sulle 
prospettive. Prevedo l'obiezione: siamo al 
rifiuto della storia? Non è questo. Cre
do sia — cosa ben diversa — il rifiuto 
di certi atteggiamenti di pedagogismo 
storico, non infrequenti negli anziani; in 
altre parole il rifiuto della pretesa di 
codificare ad ogni costo le « leggi » della 
storia. 

Mi spiego. Quante volte nelle assem
blee, nei dibattiti — e non quando si 
tratta di discutere solo di storia, ma 
quando si affronta la realtà di oggi — 
quante volte, dicevo, prevale negli anzia
ni (certo anche per le lezioni ricevute) 
la tendenza a valutare un progetto poli
tico, soprattutto alla luce (degli inse 
gnamenti) del passato? 

Dico queste cose — le dice un mode
sto appasionato di studi storici — perché 
credo nella necessità di evitare che la 
cosiddetta lezione della storia diventi agli 
occhi dei giovani soltanto un passato da 
rimuovere, così bruciando in gran parte 
la fantasia che pur serve per affrontare 

. il futuro. Mi aspetto un'altra obiezione: 
attenti allo spontaneismo. Ma non di 
questo si tratta; stiamo attenti piuttosto 
a non liquidare il problema in forma 
sbrigativa. 

Si tratta della contesU?5™-»» di un cer
to « ineluttabile » storico, che talvolta 
appesantisce il discorso che l'adulto fa 

al giovane. Credo che sia questo (direi 
la « scommessa con la storia ») uno dei 
punti di rilievo sui quali andare al con
fronto, alla provocazione necessaria, coi 
giovani. Lo deduco da un altro dato sin
tomatico e preoccupante, emerso dal di
battito di Porto S. Giorgio. 

Il quatro di riferimento di ogni pro
blema sembrava orientato su una certa 
nota di contrapposizione « noi-voi ». Si 
dirà: anche questa è storia. Quante volte 
nel periodo della Resistenza e della ri
nascita democratica i giovani rimprove
ravano polemicamente agli anziani di 
non aver saputo impedire il fascismo? 
Ma io ho avuto l'impressicne che po
trebbe essere o diventare qualcosa di 
molto diverso. 

Mi è sembrato di capire che nel « noi » 
poteva esserci la rivendicazione di una 
lotta per il futuro, da combattere tutta, 
o in gran parte, all'interno di quella di
mensione, isolando gli anziani nella ioro 
« storia ». E mi è sembrato di capire che 
questa assurda pregiudiziale ci sarebbe 
stata opposta con fondata convinzione. 
se avessimo commesso l'errore di affron
tare il dibattito richiamando il (nostro) 
passato soltanto per disegnare il (loro) 
futuro. 

Bisognava allora dire (credo abbiamo 
detto) che cosa è stata, ma soprattutto 
che cosa è oggi, la Resistenza: qual è 
nella diversa (ecco il punto) situazione 
la sua valenza politica, che serve ad 
affrontare la battaglia democratica di 
oggi, di domani. 

Sono semplici impressioni, riflessioni 
ad alta voce, come usa dire, e per di 
più disordinate ed anche provocatorie. 
Ma tanto potrebbe bastare, penso, come 
spunto per avviare un dibattito su que
sta pagina e nelle nostre sezioni. Quel 
che è certo è che bisogna andare a cer
care i giovani e i giovanissimi (di qui 
il valore dell'esperienza di Porto S. Gior
gio) per discutere con loro. 

Non accontentiamoci perché vengono, 
non aspettiamo che vengano alle nostre 
riunioni. Del resto noi comunisti, proprio 
perché esercitiamo in maniera così at
tenta la critica storica, dobbiamo chie
derci quante « scommesse con la storia » 
abbiamo fatto (e vinto) nei nostro lungo 
cammino. 

Gianf i l ippo Benedetti 

Al Palazzo degli Anziani l'ultimo saluto al preside di Economia 

Il cordoglio del mondo accademico 
per la morte di Donatello Serrani 

ANCONA — Questa mattina 
alle dieci, al Palazzo degli 
Anziani, amici, parenti e col
laboratori daranno l'ultimo 
saluto al professore Donatel
lo Serrani, preside della fa-
colta di Economia e com
mercio. perito io un tragico 
incidente stradale presso To
di. insieme a suo figlio Mas
simo di otto anni. Il mondo 
politico ed universitario è pro
fondamente s c o s s o dalla 
scomparsa di Serrani. Senti
menti di costernazione e di 
sgomento esprimono tra gli 
altri i compagni della cellu
la óc\ PCI della facoltà. In 
una nota, ripercorrono le tap 
pe del lavoro intellettuale di 
Serrani e del suo impegno 
a fianco degli studenti. 

«Il mondo della cultura e 
dell'università, i colleghi e 
gli studenti di Economia e 
commercio di Donatello Ser
rani ricordano l'attività di do

cente democratico svolta fin 
dal 1965 ad Ancona ed il suo 
contributo scientifico e di stu
dioso. impegnato in partico
lare sui temi del Diritto pub
blico dell'economia, della pro
grammazione e del diritto re
gionale. Alla presidenza del
la facoltà. Serrani era stato 
eletto dopo un costante ed 
apprezzato impegno nella di
dattica e nella gestione del
la vita della facoltà, prima 
come assistente ed incarica
to di Diritto pubblico, e poi 
come direttore dell'Istituto 
giuridico e professore straor
dinario. 

All'attività dell'Università e 
alle numerose ricerche svol
te, egli univa un costante im
pegno sia come militante so
cialista era membro del Co
mitato regionale del PSI. sia 
nelle sedi istituzionali nazio
nali e regionali: era consu

lente dell'Ufficio legislati;o 
della Regione ed è stato 
membro ordinario supplente 
del Consiglio superiore del
la Pubblica amministrazione. 
membro della Commissione 
Giannini per il completamen 
to dell'ordinamento regionale. 

Questa vita intensa e pre
ziosa, fatalmente stroncata a 
soli 38 anni, lascia un vuo
to profondo che i colleghi e 
gli studenti comunisti di Eco
nomia e commercio vogliono 
testimoniare alla famiglia, al 
mondo della cultura, alle for
ze politiche della città e del
le Marche, alle quali Dona
tello Serrani aveva dedicato 
tutte le sue energie. 

Il saluto che oggi alle ore-
dieci verrà dato alla salma 
al Palazzo degli Anziani co
stituisce un impegno ed un 
invito a ricordame l'esem
pio ». 

ANCONA — I 650 giovani as
sunti negli enti locali mar
chigiani in base alla legge 
sulla occupazione giovanile, 
scenderanno in sciopero, 
mercoledì 18 aprile, per chie
dere i;i Comuni il rispetto 
degli impegni presi nei loro 
confronti e alla Regione 
Marche una decisione che 
consenta ad essi concrete 
possibilità di sbocco occupa
zionale. 

Lo sciopero, che avrà come 
momento centrale una mani
festazione ad Ancona, al ci
nema Enel, è stato indetto 
dalla federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL e dal Coordi
namento regionale dei disoc
cupati e dei precari, costitui
tosi a Falconara circa due 
mesi fa. Alla manifestazione. 
in segno di .solidarietà, inter
verranno delegazioni dei di
pendenti degli enti locali. I 
motivi di questa agl'azione 
sono insiti nella rormulazione 
della prima legge per l'occu
pazione giovanile (285) che 
consentiva contratti a termi
ne — massimo dodici mesi — 
per l'esecuzione dei progetti 
per servizi socialmente utili 
presentati dai comuni e fi
nanziati dalla Regione. 

La nuova legge 479, che 
modifica la precedente, con
sente di prorogare i contratti 
fino ad un massimo di venti
quattro mesi, con la loro 
trasformazione in contratti di 
formazione-lavoro. Mentre 
però per i giovani assunti nei 
ministeri e nelle loro sedi 
periferiche sindacato e go
verno hanno raggiunto un 
accordo, cosicché i 322 preca
ri marchigiani che lavorano 
in questi enti hanno ottenuto 
la proroga, per quelli assunti 
negli enti locali, nelle comu
nità montane e dall'ESA (647 
in tutto) la soluzione è stata 
demandata alla Regione. -

Due - pesi e due misure 
dunque da parte del ministero 
del Lavoro, che rischiano di 
far nascere discriminazioni o 
una « guerra tra poveri ». 

« Non è giusto infatti — di
cono i giovani del Coordina
mento — stabilire che alcuni 
possano godere di certi van
taggi solo perchè nel dram
ma della disoccupazione sono 
stati assunti da un diverso 
tipo di amministrazione ». 

Anche le organizzazioni 
sindacali, che hanno sempre 
rifiutato un intervento pura
mente assistenziale nei con
fronti dei giovani iscritti nel
le liste speciali, chiedono che 
nello spirito della nuova leg
ge. anche* ai 650 assunti negli 
enti locali delle Marche sia 
data la possibilità di proro
gare i loro contratti di altri 
dodici mesi e di frequentare 
corsi di formazione profes
sionale organizzati dalla Re
gione. 

Questo non significa che u-
na volta scaduti i termini i 
giovani debbano essere as
sunti comunque, ma dà una 
maggiore possibilità ad essi 
di utilizzare la professionalità 
acquisita in questo periodo. 
sia nel settore pubblico che 
in quello privato. 

Su questi problemi la fede
razione CGIL-CISL-UIL e il 
Coordinamento dei precari j 
hanno avuto dhersi incontri 
con la Giunta, la terza com
missione consiliare e l'ANCI 
regionale: i giovani hanno ri
volto un pressante appello al
le forze politiche affinchè si 
adoperassero fattivamente 
per la soluzione della que
stione. hanno invitato gli enti 
locali a tenere un atteggia
mento non contrastante con 
le posizioni e gli impegni che 
si erano assunti a livello re
gionale. hanno sollecitato in
fine la Regione ad operare 
con maggiore impegno e con 
più valida concretezza. 

Ma la situazione nelle Mar
che non è delle più confor
tanti: i legami tra le forze 
poliiiche democratiche, anche 
nell'imminenza delle elezioni 
anticipate nel paese, si sono 
ulteriormente allentati, men
tre la crisi alla Regione non 
sembra ancora avviata ad u-
na conclusione. 

La Giunta, che dovrebbe 
deliberare la istituzione dei 
corsi di formazione profes
sionale. rifiuta di fare questo 
« atto ». in quanto dimissio 
oaria. mentre la terza com 
missione consiliare si dice 
impossibilitata a fare un ac
cordo soltanto sulla base di 
un puro e semplice discorso. 
Alcuni comuni, in mancanza 
di un punto di riferimento 
preciso, hanno sospeso l*ese-
cuTione dei loro progetti. 

Si è. insemina, in una si
tuazione di «precario nel 
precario *. visto che anche 
tra i 647 giovani assunti dagli 
enti locali, non tutti lavorano 
attuaìmeme. Va ricordato in
fine che l'impossibilità di 
formare una giunta regionale 
efficiente comporterebbe la 
perdita anche del miliardo e 
seicento milioni stanziati per 
il '79 per l'esecuzione dei 
progetti per ì servizi social
mente utili. 

I. f. 

ANCONA — Che il « Concor
so di idee per una piazza 
nell'area dell'ex-Panificio Mi
litare », fosse, fin dalla sua 
prima ideazione, una cosa 
« anomala ». rispetto allo sche
ma generale di tali concorsi, 
è cosa ormai nota. Originale 
è anche l'iniziativa — realiz
zata — di riunire la commis
sione giudicatrice, in seduta 
pubblica, con 11 degli autori 
dei 20 progetti selezionati, al 
fine di svolgere una discus
sione chiarificatrice sia del
le intenzioni degli autori, sia 
delle prime valuta/ioni degli 
esaminatori. Sia l'assessore 
Piazzini che l'arch. Ramun-
do. introducendo, hanno vo
luto sottolineare proprio que
sti aspetti; al di là delle «di
spute » sui singoli progetti. 

Era chiaro anche che la 
scelta della massima apertu
ra (« non abbiamo ancora po
tuto riunire, di norma, la Com
missione in seduta pubblica 
— ha detto Ramundo — ma 
l'esperienza accumulata ne è 
sicura premessa, magari per 
un prossimo concorso») avreb
be comportato, oltre che van
taggi anche notevoli difficoltà. 

Non si è trattato certo di 
difficoltà nell'espressione 
(giacché un certo socialismo 

era scontato), quanto proprio 
nell'affrontare in maniera nuo
va i problemi posti dal riuti
lizzo di quello che qualcuno 
ha chiamato « spazio vuoto ». 
Non una zona nuova da pro
grammare. una fascia d'espan
sione complessiva della città: 
bensì, uno spazio determina
tosi — per cause artificiali, 
umane — all'interno di un 
tessuto urbano già da tempo 
definito. 

L'impressione 
dei « profani » 

Ai profani il dibattito svol
tosi, pur tra mille incompren
sioni « linguistiche », ha for
nito un'impressione positiva: 
l'essere riurciti, cioè, a to
gliere ogni spirito agonistico 
al dibattito, incanalandolo in
vece su un confronto sul ruo
lo delle città, e delle piazze 
in una città, nell'ambito del
la civilità moderna. Il dibat
tito ha mostrato così tutta la 
ricchezza di un confronto fra 
le differenti correnti di pen
siero. in campo architettoni
co ed urbanistico, presenti in 
questo concorso: senza perde
re però mai di vista il rife

rimento concreto (la piazza 
appunto). 

Proprio qui stava lo scopo 
principale perseguito dalla 
commissione giudicatrice, con 
il dibattito pubblico: ottene
re un ulteriore chiarimento 
di idee sui vari progetti, ma
gari comprendendo meglio an
che il retroterra culturale da 
cui originano: non perdere. 
neanche in questa occasione, 
la possibilità di un contatto 
diretto fra mondo della cul
tura (architettonica, in par
ticolare) e la cittadinanza. 

Si è detto già che tutto il 
concorso è stata una specie 
di gigantesca anomalia: a 
fronte della tradizionale se
gretezza in cui si svolgono 
(si pensi che non è possibile 
nemmeno conoscere l'identità 
nominativa dei progettisti). 
qui si è invece scelta la stra
da della determinazione dal 
basso, incrociata. La commis> 
sione, attraverso la mostra 
dei progetti, i dibattiti con 
le 11 circoscrizioni, con esper
ti del settore, la presentazio
ne di osservazioni scritte da 
parte di singoli cittadini, ha 
lavorato potendo costantemen
te tenere conto degli orien
tamenti emersi dalla città, da 
coloro, cioè, che saranno i 

reali utenti della nuova piazza. 
Sul rapporto « progettista-

idea di piazza-contesto urba
nistico circostante ». ha ruo
tato tutto il dibattito, indivi
duando quattro grandi filoni 
architettonico-urbanistici, di 
interpretazione dello spazia. 

La proposta del 
progetto-verde 

C'è chi ha proposto un VO
TO « progetto verde » (i « giar
dinieri », li hanno scherzosa
mente chiamati), chi soste
neva la necessità di proget
tare una piazza in base alle 
funzioni, esattamente deter
minate, • che dovrà svolgere 
(Zagari). A questi ultimi si 
contrapponevano coloro che 
intendono la progettazione di 
una piazza, come dotazione 
della città di strutture orga
nizzate, ma non rigidamente 
predisposte. Una versatilità, 
dunque, che permetta un'auto
nomia decisionale del cittadi
no. circa l'utilizzo di questo 
spazio urbano pubblico & at
trezzato» (Monestiroli-Nicolin). 

Anche qui. si registrano vi
sioni diverse della progettua
lità: preso come punto di par
tenza l'analisi dettagliata del 

l'intero centro città, alcuni 
(Monestiroli) cercano di fare 
della nuova piazza un mo 
mento unificatore, un punto 
di riferimento valido per tut
ta la città. Altri (Nicolin). 
preso atto della divisione esi
stente all'interno dello sche
ma urbanistico e ttadino (zo 
na antica, che fa capo a piaz
za Plebiscito: zona ottocente
sca. che fa capo a piazza Ca 
vour: zona novecentesca che 
fa capo a piazza IV Novem
bre), rinuncia ad ogni ipote 
si di unificazione (obbiettivo 
giudicato impossibile): di con 
seguenza, viene sviluppata 
una progettazione che, pro
prio per la sua netta diffe 
renziazione dagli elementi ar 
chitettonici circostanti, sia in 
grado di divenire, comunque. 
principale punto di riferimen
to per la città. 

Una dialettica, come «i ve 
de. molto complessa ed arti 
colata, difficile: ma che ri 
veste un valore notevole sul 
piano culturale, quanto sul 
piano pratico. Nei prossimi 
giorni, la commissione prò 
cederà alla selezione finale dei 
progetti, e si giungerà anche 
alla indicazione dei vincitori 
del concorso. 

tri. b. 

L'inchiesta della Procura di Ancona 

A un anno dalla 
sciagura ferroviaria 
di Murazze di Vado 

si parla di una 
nuova superperizia 

La ricerca di possibili responsabilità 
Sarebbero una ventina gl i indiziati 

ma non c'è ancora niente di concreto 

ANCONA — L'inchiesta per 
lo spaventoso incidente fer
roviario avvenuto esattamen
te un anno fa a Murazze di 
Vado, sulla direttissima Bo
logna-Firenze (47 morti e 
117 feriti) è condotta da un 
giudice del tribunale di An
cona, il dottor Francesco Di 
Lauro, che ha raccolto tutti 
gli atti iniziali della Procu
ra della Repubblica bolo
gnese. 

Al tribunale del capoluogo 
marchigiano l'inchiesta è sta
ta affidata su direttiva della 
Corte di Cassazione, in quan
to nella sciagura ferroviaria 
mori il Procuratore Genera
re di Bologna Francesco Pa-
aovki. Proprio per questa 
gli atti sono stati trasferiti 
ad un'altra sede giudiziaria. 

Il trasferimento materiale 
dei numerosi fascicoli è av
venuto nel dicembre dello 
scorso anno. Ad Ancona, do
po alcune settimane, la Pro
cura della Repubblica ha for
malizzato l'inchiesta e l'ha 
trasmessa, per la fase istrut
toria. al giudice. 

Il dottor Di Lauro, poco 
più che quarantenne, moli

sano di Campobasso, da 10 
anni nelle Marche, dopo es
sere stato a Milano e Geno
va è da tre mesi impegnato 
in questo complicato lavoro. 
La prima domanda sponta
nea, collegata alle polemiche 
seguite ai primi accertamen
ti (si disse che l'incidente 
poteva essere evitato se vi 
fosse stato un controllo più 
rigoroso dello stato idrogeo
logico della collina franosa 
che investì e fece deragliare 
l'espresso Bari-Milano) è se-
allo stato attuale, si posso
no ipotizzare precise respon
sabilità. 

«Siamo ancora in una fa
se indiziaria — risDonde il 
giudice — e non si può as
solutamente parlare di im
putati ». 

Ma, quante e chi sono que
ste persone a cui è stata re
golarmente inviata la comu
nicazione giudicarla? Il ma
gistrato, pur mantenendo un 
legittimo riserbo in quanto 
l'inchiesta è ancora in pie
no svolgimento, ci riferisce 
che sono una ventina le 
persone coinvolte: dai sem
plici operai addetti alla ma

nutenzione di quel tratto di 
binari, ad alcuni alti funzio
nari del compartimento fer
roviario di Bologna, oltre ai 
proprietari dei fondi limitro
fi (quelli che « scivolarono » 
verso l'autostrada). 

I reati, per ora solo ipotiz
zati nei loro confronti so
no, come si può immagina
re, gravissimi: disastro fer-
roviaiio, omiciaio e lesioni 
plurime colpose. 

L'inchiesta è dunque anco
ra in una fase interlocutoria. 
Dopo la trasmissione degli 
atti da Bologna, il giudice 
Di Lauro ha impegnato in
tere settimane a rintracciare 
le parti lese (più di 150 per
sone), interessando la Pol-
fer e decine e decine di sta
zioni dei carabinieri. 

Un lavoro incredibile («mo
struoso», lo ha definito il 
magistrato), se si tiene con
to che i due convogli erano 
di lunga percorrenza e che 
nove delle 47 vittime erano 
stranieri. 

II « nodo » più immediato 
che si dovrà sciogliere, è 
quello legato alla necessità o 
meno di una nuova « super

perizia ». Una decisione posi
tiva in tal senso rimande
rebbe di molti mesi la con
clusione dell'istruttoria e, 
quindi, se ci saranno i rin-
vii a giudizio, il processo. 

La perizia originale (il 
collegio degli esperti era 
composto da un meteorologo. 
un geologo e un ingegnere 
del settore trasporti), resta 
tuttavia valida, ma, ad esem
pio, il sostituto procuratore 
di Ancona Nazareno Zampet
ti l'ha giudicata limitata e 
poco esauriente. Ancora il 
giudice Di Lauro non ha 
scelto. 

« Mi riservo di studiarla 
ancora meglio, prima di pren
dere una decisione definiti
va. Considero anche che que
sta mia decisione per l'effet
tuazione di una superperi
zia. dilaterebbe a dismisura 
i tempi. E' sicuramente un 
caso complesso, difficile, poi-
che ci si deve avventurare 
— ammette ancora il dottor 
Di Lauro — nel campo delle 
responsabilità. Inoltre l'am
ministrazione delle FF.SS. 
vi compare in una doppia 
veste, come parte lesa (nei 

confronti del proprietari dei 
terreni scivolati verso vallei 
e come "accusata" ». 

Prossime tappe dell'attivi 
tà del magistrato saranno gli 
interrogatori delle persone 
indiziate. « Mi attende 
confessa il giudice — una se
rie dì trasferimenti a Bolo
gna e a Firenze. Prescinden
do ancora dal capo d'imputa
zione parlerò del fatto. Il 
punto cruciale ai quale a 
tutt'oggi né io né la prima 
perizia ha risposto è quello 
di decidere se ci sono state 
colpe determinanti da par
te degli uomini, oppure si è 
trattato tutto di pura casua
lità ». 

I tempi, tenendo conto che 
dopo 12 mesi ancora si è a 
questo punto (il magistra
to anconetano, oberato da 
un superlavoro, si ritaglia 
tempo prezioso per studiare 
gli atti, fuori dell'orario di 
ufficio) non saranno di si
curo celeri. Ma il dottor Di 
Lauro si è imposto una ri 
gorosa tabella di marcia che 
vuole rispettare. 

Marco Mazzanti 

Intenso programma dell'assessorato alla cultura del Comune 

Aprile e maggio «tutto teatro» allo Sperimentale di Pesaro 
In collaborazione con il Piccolo Teatro di Pontedera, col Centro per la Ricerca Teatrale di Milano e 
con il Centro Humor Side di Firenze, sei serate al prezzo di lire 1500 - Le esperienze dell'anno scorso 

Inaugurata «Falconara arte 79» 
(grafica-pittura-scultura) 

i 
I 

FALCONARA — E' stata maugu- • mentali. Hanno eder to aJI'.nizia- | 
rata ieri sera la prima ed r.or.e ! t i v a C i r M 200 artisti da tutta 
della rassegna « Falconara arie j | r a | „ 
"79 > concorso di grafica-pittura- j 
scultura. La manrfestatione - inte- | u » rassegna resterà aperta s no 
ressa il settore delle arti vìs.ve ' al 30 aprile (con orano 16-20; 
articolate sulle tre categor.c fonda- i festivi 10-12. 16-20). 

Oggi l'Anconitana contro 
la squadra olimpica brasiliana 
ANCONA — Ghiotto appuntamen
to calcistico, oggi pomerìggio, per 
gli sportivi anconitani al « Dori
co >. La locale squadra di calcio 
(milita nel camoionato nazionale 
di serie C2) incontrerà la nazio
nale olimpica brasiliana, in tour
nee in Europa. L'incontro inixie-
rà aWe ore 16. 

In mattinata ali atleti carioca 
saranno ricevuti in comune, dove 
si incontreranno con gli ammini
stratori della città. La nazionale 
olimpica del paese sud america
no si sta preparando per le Olim

piadi di Mosca del 1980. Pratica
mente tutti i giocatori che scen
deranno in campo oggi allo Stadio 
Dorico giocheranno nella capitale 
sovietica il prossimo anno. 

Una formazione di tutto rispet
to, insomma, che probabilmente 
sarà la base anche dei prossimi 
campionati del mondo di calcio 
che si svolgeranno in Spagna nel 
1982. Per gli atleti locali — fer
mo fc campionato — un'occasio
ne per un buon allenamento as
sieme ai maestri sudamericani del
le pelota. 

PESARO — Nel corso del 
l'anno passato il Laboratorio 
con il Piccolo Teatro di Pon
tedera. l'indimenticabile spet
tacolo di « strada » per le vie 
del centro storico, la folta pre 
senza di pubblico pesarese al 
Festival del Teatro di Piazza 
a Sant'Arcangelo di Romagna. 
hanno mostrato in modo evi 
dente l'esigenza di nuove pro
poste 

Sulla scorta di quelle espe
rienze. l'assessorato alla cul
tura del comune di Pesaro 
propone un programma in col
laborazione con il Piccolo 
Teatro di Pontedera. il Cen
tro per la Ricerca Teatrale 
di Milano e il Centro Humor 
Side di Firenze. Un avveni
mento unico per Pesaro e per 
le stesse Marche nel tentati
vo di avvicinare il pubblico 
ad altre esperienze teatrali. 
non necessariamente « nuove » 
in senso cronologico, facenti 
parte di altre realtà cultura
li e sociali e che si caratteriz
zano per i confini più «ficna 
ti tra il teatro ed altri mo
menti dello spettacolo. 

Ma vediamo come è pro

grammata la sequenza degh 1 
spettàcoli che si terranno al- I 
lo Sperimentale di Pesaro con j 
inizio sempre alle 21.15: prez- ! 
zo di biglietto 1.500 lire. ! 

17 aprile 1S79: Yves I>ebre 
ton (Francia) mimo. « Hein... 
o le avventure di Monsieur 
Bullon *. Allievo di Etienne 
Deerouv Lebreton ha lavo 
rato a lungo presso il labo
ratorio teatrale di E. Barba 
in Danimarca. Nel 197fi ha 
formato a Parigi il e Théatre 
de i'Arbre ». 

28 aprile: Vangos Korsiatis 
(Grecia). «Teatro delle om
bre Karaghiozis ». Korsiatis 
partecipa alla rassegna: « Le 
mani che muovono i sogni; 
burattini e marionette fra 
oriente e occidente». 

8 maggio: Spiderwoman 
Theatre (USA). «Cabaret» 
ovvero « Una serata di canzo
ni disgustose e immagini vo
mitevoli ». Lo spettacolo, che 
ha debuttato a Firenze, pri
ma di iniziare una tournée 
europea, è un insieme di dan
za, magia, comedy e canzoni 
d'amore famo»e per il loro 
romanticismo estremo; le don 

ne del gruppo ai sono enor 
memente divertite a stravol 
geme i contenuti con effetti 
di paradosso tipici dell'umori 
smo indiano. 

II maggio: Justin Case « 
Peter Wear (Gran Bretagna). 
mimo. « fn the Footsteits of 
Frankenstein ». Sulle orme di 
Frankenstein, uno spettacolo 
esilarante, di un allievo di 
Lecoq, definito dalla critica 
il Buster Keaton dei nostri 
giorni. ' » - -

15 maggio: Hot Peaehe* 
(USA) musical. « Oscar ». 
Gruppo newyorchese, vetera
no dell'off-off Brodway. pre 
senta un'opera ispirata alla 
vita di Oscar WikJe. che è 
stata definita il primo punk-
rock musicai uscito a New 
York. 

22 maggio: Teatro dell'Oc
chio (Italia). «Solipsis » Grup 
pò urbinate, l'unico nella no 
stra provincia a fare ricerca 
nel campo del linguaggio tea
trale. Presenta uno spettacolo 
che si discosta totalmente da 
gli altri della rasegna. e che 
.sarà tenuto nel cortile inter
no di Palazzo Mosca. 
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